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V I T I V I N I C O LT U R A
È L’ECCELLENZA DEL TERRITORIO

«Un segnale fondamentale dopo che per
diversi lustri l’età media dei produttori era
andata pericolosamente crescendo»

«I giovani, grazie anche agli incentivi,
scommettono su un prodotto vincente e
immettono energia nuova nel comparto»

È il Primitivo
l’ambasciatore
di Manduria
Resta: ma la novità è l’af fermarsi
di tanti giovani produttori

«Gli investitori
l’hanno scoperto
Forti sui mercati»

CONSORZIO DI TUTELA DEL PRIMITIVO Antonio Resta

E’
l’ambasciatore in
tutto il mondo della
città di Manduria.
Questa terra è la

sua fertile culla. Tutto da sco-
prire per chi ancora non ha avuto
il piacere di conoscerlo e apprez-
zarlo, impossibile da dimentica-
re per chi, invece, si è già lasciato
conquistare dalla sua fiera e forte
personalità.

Il Primitivo di Manduria,
espressione dell’eccellenza vini-
cola pugliese, è frutto della pas-
sione e della maestria di diverse
generazioni di viticoltori. Vino
d’alta gradazione, è stato a lungo
venduto solo in cisterna. Poi, l’in -
tuizione: mettiamo in bottiglia la
qualità del nostro prodotto per
non disperdere il valore aggiunto
che si crea nella filiera commer-
ciale. E’ nata così la nuova gio-
vinezza del Primitivo e, accanto
ad essa, il boom di piccole azien-
de agricole, che lavorano, con
grande scrupolosità, la fertile
terra della zona.

«Il Primitivo vive un periodo
ottimale: è richiesto non solo Ita-
lia, ma in tanti altri Paesi del

mondo» afferma, con soddisfa-
zione, Antonio Resta, presidente
del Consorzio di Tutela del Pri-
mitivo. «Negli ultimi anni, peral-
tro, si riscontra un significativo
interesse dei giovani verso il
comparto vitivinicolo. Un segna-
le fondamentale, dopo che, per
diversi lustri, l’età media dei pro-
duttori era andata pericolosa-
mente crescendo».

Sino a una ventina di anni fa,
raramente una famiglia della
media-alta borghesia invogliava i
giovani a investire in un’azienda
agricola. Era quasi un disonore,

poiché quello in campagna ve-
niva considerato quasi un lavoro
di serie B.

«E’ vero» conviene Antonio Re-
sta. «Si preferiva un figlio con un
posto e uno stipendio fisso, anche
in una fabbrica, oppure con una
laurea da professionista. Poi, con
il boom del Primitivo, la tendenza
è cambiata. I giovani, grazie an-
che agli incentivi che le leggi re-
gionali, statali o europee offrono,
scommettono su un prodotto vin-
cente e immettono linfa ed ener-
gia nuova in tutto il comparto».

Tante piccole aziende agricole,

che lavorano su modesti fazzo-
letti di terreno, sono alla base di
tutto il sistema. «La maggior par-
te delle aziende sono a dimen-
sione ridotta» prosegue Resta. «Il
loro prodotto viene poi consegna-
te alle cooperative o ai consorzi
cui sono associati. Un ruolo fon-
damentale per la crescita del
mercato e per la valorizzazione
del Primitivo è stato giocato chia-
ramente anche dai privati. Tutti
insieme dobbiamo proseguire il
percorso, magari, laddove sia
possibile, avendo accanto anche
le istituzioni». [nando perrone]

«T 
uteliamo un’emozione». Il Consorzio di Tutela
del Primitivo di Manduria tutela, valorizza e
cura gli interessi relativi alla denominazione
di origine del vino. «L’emozione che tuteliamo

è figlia di una lunga, radicata e mai tradita passione dei nostri
vignaioli, veri protagonisti della cultura di queste terre. Per
proteggere ed esaltare, giorno dopo giorno, bicchiere dopo
bicchiere una storia antica e la grande emozione che solo un
grande vino riesce a trasmettere».

Così si presenta il Consorzio che raggruppa viticoltori,
trasformatori e imbottigliatori di questa prelibatezza. «Va-
lorizziamo non solo il Primitivo, ma tutto il territorio che lo
produce» sostiene Antonio Resta. «Un po’ come è successo nel
settembre scorso, quando “Linea Verde”, grazie anche al no-
stro intervento, ha dedicato un’intera puntata al nostro vino,
ma anche alle bellezze storiche, naturalistiche e gastrono-
miche di questa terra. Insieme, costituiscono un’offerta tu-
ristica vincente».

L’appeal del vino e del territorio sta conquistando, anno
dopo anno, sempre più investitori settentrionali, che acqui-
stano terreni e ristrutturano antiche masserie. Sul Primitivo
ha puntato, recentemente, anche il noto giornalista della Rai,
Bruno Vespa. «Questi investimenti sono sintomatici sull’in -
teresse sul Primitivo che c’è ora nel mondo: tutti i più grandi
produttori italiani intendono avere il nostro vino nei loro
listini» rimarca Resta. «Anche grazie a loro, si riesce a pe-
netrare in mercati che, sino a qualche anno fa, erano im-
pensabili. Naturalmente, non è il numero delle bottiglie pro-
dotte a fare la differenza, quanto la qualità del prodotto».

In Fiera, quest’anno, si stringerà il gemellaggio fra Pri-
mitivo e il vino croato Plavac Mali, geneticamente molto simili,
forse entrambi parenti stretti con l’americano Zinfandel. Nel
pomeriggio di mercoledì arriverà in fiera l’ambasciatore croa-
to Damir Grubisa. «Il confronto è sempre un momento di
crescita» è l’opinione del presidente del Consorzio di Tutela del
Primitivo di Manduria doc, Antonio Resta. «Ci scambieremo
esperienze, che magari potranno ritornarci utili». [n. perrone]
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